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ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA 
PROFESSIONE DI DOTTORE AGRONOMO E DOTTORE FORESTALE 

 
PRIMA SESSIONE 2019 

 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 
 

Il/La candidato/a svolga almeno quattro delle seguenti tracce a sua scelta, in modo 
esauriente e completo: 
 
1. Il/La candidato/a elenchi le tipologie delle sanzioni erogabili ed i relativi contenuti, ai 

sensi della vigente normativa professionale, a carico degli iscritti all’Ordine. 
2. Il/La candidato/a elenchi almeno tre obblighi introdotti dal DPR 137/2012 “Regolamento 

recante riforma degli ordinamenti professionali”. 
3. Il/La candidato/a illustri alcuni esempi metodologici di tecniche di recupero di aree 

boschive percorse da incendi. 
4. Il/La candidato/a indichi quali sono i procedimenti utilizzabili per stimare il valore del 

suolo nudo forestale, inquadrando la tematica e mettendo in luce gli aspetti di forza e di 
debolezza. 

5. Il/La candidato/a elenchi e descriva alcuni esempi di tecniche colturali finalizzate al 
risparmio idrico per coltivazioni orticole in pieno campo. 

6. Il/La candidato/a descriva il procedimento sintetico monoparametrico per la stima di un 
fondo rustico, inquadrando gli aspetti metodologici e operativi e mettendo in luce gli 
aspetti di forza e debolezza 

7. Il/La candidato/a evidenzi i principali fattori che influenzano il benessere 
nell’allevamento delle bovine da latte. 

8. Facendo riferimento ad un allevamento bovino in condizioni ordinarie per la pianura 
piemontese (azienda media di 50-100 capi in lattazione a gestione familiare e con 
produzione di latte alimentare, produzione e interparto medi rispettivamente di 30 litri 
capo giorno e di 400 giorni con un tasso di rimonta esclusivamente interna del 30%, 
autosufficiente per i fabbisogni di foraggi e di mais e autonoma per le coltivazioni ad 
eccezione delle operazioni di trinciatura e trebbiatura del mais), il/la candidato/a 
determini il costo di produzione di un litro di latte. 

9. Il/La candidato/a descriva il concetto di “Rete Natura 2000”, esplicandone il contesto 
normativo, le finalità e le caratteristiche strutturali. 

 
 
 

Note: 
 è consentito l’utilizzo del manuale tecnico dell’agronomo o perito agrario o 

geometra; 
 è a disposizione una postazione per consultare Regolamenti o Leggi 

Regione Piemonte/Nazionali. 
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ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA 
PROFESSIONE DI DOTTORE AGRONOMO E DOTTORE FORESTALE 

 
PRIMA SESSIONE 2019 

 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 
 

Il/La candidato/a svolga una delle seguenti tracce a sua scelta, in modo esauriente e 
completo: 

 
1. Si ipotizzi un’azienda agricola di 53 ha di SAU, collocata nella pianura canavesana, 

rilevata da un giovane agricoltore. L’azienda dispone di un moderno parco 
macchine e attrezzature. Si evidenzia che 30 ettari di terreno sono ascrivibili alla 
seconda classe di fertilità e sono irrigui; la portata massima del pozzo di presa 
dell’acqua è di 10 litri/secondo. Inoltre, altri 23 ettari risultano ascrivibili alla quarta 
classe di fertilità e non sono irrigui. Ai fini di massimizzare il reddito netto, il/la 
candidato/a evidenzi quali coltivazioni annuali consiglierebbe di realizzare, 
dimostrandone la redditività con conti colturali. 

2. Il/la candidato/a imposti un piano di difesa fitopatologica per almeno due delle 
seguenti colture: 
 1 ha di vigneto di 10 anni di età (barbera) collocato sulle colline astigiane 

condotto con metodo biologico; 
 1 ha di pescheto di 15 anni di età collocato a Lagnasco; 
 1 ha di ortive collocate a Carmagnola. 
Il/la candidato/a decida il livello di incidenza e/o di gravità delle fitopatie ed i motivi 
di scelta dei principi attivi o dei metodi agronomici per il loro contenimento. 

3. Considerando una stalla di bovine Frisone con 300 capi in lattazione e una 
produzione di latte media di 35 kg/d, il/la candidato/a descriva le opportune tecniche 
e procedure finalizzate all’ottimizzazione dei piani alimentari per migliorare 
l’autosufficienza aziendale. 

4. Il/la candidato/a sviluppi concetti e problematiche della gestione del vitello nella 
linea vacca-vitello e nella produzione di ristalli. 

5. Il/la candidato/a prenda in esame un patogeno o un insetto di interesse 
agroforestale per il quale sono vigenti disposizioni di lotta obbligatoria. Descriva per 
sommi capi i contenuti di tali disposizioni di lotta spiegandone l’importanza, anche 
in riferimento alla biologia dell’organismo nocivo.  

6. In un versante esposto a sud di una vallata alpina, tra una quota di 850 m e di 1.150 
m, sono localizzati 79 ettari di rimboschimento avvenuto a metà anni 50. Del 
succitato rimboschimento, 2/3 sono caratterizzati da larice dominante con presenza 
di un sottobosco di latifoglie ed 1/3 è caratterizzato da conifere miste con una quasi 
assenza di qualsiasi rinnovazione. In funzione del contesto forestale visibile in 
mappa, il/la candidato/a, motivando le proprie scelte, per ambedue le tipologie di 
rimboschimento provveda a: 
- ipotizzare le caratteristiche dendrometriche che ritiene di poter attribuire (diametro 
medio, num. piante/ettaro, altezza media, cubatura); 
- ipotizzare lo stato fitosanitario; 
- analizzare le prospettive e le problematiche; 
- definire un obiettivo e le tecniche selvicolturali più appropriate per raggiungerlo; 
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- elencare eventuali necessità note in funzione della cartografia allegata in calce 
alla presente traccia. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Note : 
 è consentito l’utilizzo del manuale tecnico; 
 è a disposizione una postazione per consultare Regolamenti o Leggi Regione 

Piemonte/Nazionali. 
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ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA 
PROFESSIONE DI DOTTORE AGRONOMO E DOTTORE FORESTALE 

 
PRIMA SESSIONE 2019 

 
 

PROVA PRATICA 
 
 

Il candidato svolga una delle seguenti tracce a sua scelta, in modo esauriente e completo: 
 
 

Traccia n. 1 
 

Il comune di Bioglio, sito nelle Prealpi biellesi, a 513 m slm, intende espropriare un terreno 
agricolo per costruire un parcheggio ed un campo da bocce con annesso piccolo 
fabbricato. La costruzione del parcheggio e del campo da bocce sono previsti da una 
variante del PRG. 
La superficie interessata è di 1.200 mq. 
Questa superficie fa parte di una particella catastale di 3.500 mq coltivata a prato stabile, 
classificato di seconda classe di qualità avente reddito domenicale di 15 € e reddito 
agrario di 20 €. La particella confina con altre particelle del medesimo proprietario, 
conduttore di un’azienda zootecnica (piccolo allevamento di capre) di 14,32 ha di SAU. 
Il comune di Bioglio fa parte della Regione Agraria 4 della provincia di Biella e il VAM 
determinato dalla Commissione Espropri ai sensi della L.R. 5/2002 di un prato è di €/ha 
8.930. 
L’esproprio non consente più al conduttore del fondo di accedere direttamente alla stalla 
distante 200 metri lineari dalla strada comunale: il conduttore dovrà tracciare una 
carrareccia lunga 300 metri sottraendo altro terreno produttivo ai suoi prati. 
Descriva il/la candidato/a la procedura che il Comune deve intraprendere per non ledere i 
diritti del proprietario e determini l’indennità di esproprio in base all’articolo 42 bis del DPR 
327/2001. 

 
 
 
Traccia n. 2 

 
Il/La candidato/a, con riferimento alle colture nel seguito indicate, svolga le seguenti 
operazioni: 
a) Mais. 
Nella pianura vercellese si mettono a confronto due tesi di apporti irrigui. 
La prima tesi riguarda l’irrigazione per scorrimento: si prevede di apportare 5.760 m3. 
La seconda tesi riguarda l’irrigazione con ala gocciolante in superficie: si prevede di 
apportare 3.150 mc. 
Il candidato indichi -anche sotto forma tabellare- gli apporti ottimali in kg/ha di 
concimazione azotata (N), potassica (K2O) e fosfatica (P2O5) sotto forma solida o liquida 
che prevede di apportare in ciascuna fase di coltivazione (pre-semina, semina, 
rincalzatura, stadi fenologici distinti) per le due tesi. 
 
b) Melo 
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Un meleto condotto osservando le norme tecniche della produzione integrata della 
Regione Piemonte del 2018 collocato nella pianura saluzzese produce da 32 a 48 t/ha. 
Il candidato indichi gli apporti standard di N, K2O, P2O5 ed i quantitativi da detrarre agli 
apporti standard se si prevedono produzioni inferiori a 32 t/ha ed i quantitativi da sommare 
se si prevedono produzioni superiori a 48t/ha. 
 
 
 
Traccia n. 3 
 
Il/la candidato/a provveda a definire il dimensionamento delle vasche di raccolta per la 
gestione dei liquami in un allevamento di suini pesanti (circuito Parma), con 5000 
capi/ciclo e calcolo della superficie agronomica utile per lo spandimento in un’area 
vulnerabile per i nitrati. 
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Traccia n. 4 
 
Il/la candidato/a provveda a definire il dimensionamento di un allevamento a ciclo chiuso di 
bovini di razza Piemontese per poter ricavare almeno 250.000 € all’anno dalla vendita dei 
capi ingrassati, dettagliando le varie categorie di capi presenti in azienda. 
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Traccia n. 5 
 
Un lariceto maturo in purezza, collocato nel comune di Sauze di Cesana, in alta valle di 
Susa, è pronto per essere utilizzato. 
Il soprassuolo ricade nella tipologia LC20X “Lariceto montano”, è situato a 1560 m s.l.m., è 
coetaneo e mostra buoni portamenti. L’accessibilità con mezzi meccanici è garantita da 
una strada camionabile a valle che può essere integrata con l’apertura di vie di esbosco 
temporanee, grazie alla moderata accidentalità del terreno.  
Localmente si è verificata la presenza, in recenti utilizzazioni, di alcune piante cariate, con 
un’incidenza inferiore al 15%. 
Nel rispetto della normativa e degli strumenti pianificatori locali è stata realizzata una 
martellata prevedendo un taglio a piccole buche. I dati seguenti sono relativi ad una buca 
semi circolare di circa 1600 m2. Il piedilista ricavato è il seguente: 
 

 
Le ditte boschive locali sono dotate di trattori agricoli 
attrezzati e di piccoli cingolati con verricello e adottano 
sistemi di utilizzazione tradizionali. 
La vendita avviene solitamente all’imposto camionabile, che 
in questo caso è situato a valle del popolamento, a circa 500 
m di distanza.  
Gli assortimenti sono solitamente tre: una prima scelta per 
travi e toppi da sega, una seconda scelta per imballaggio, 
legname da lavoro e una terza scelta per sottomisure e legna 
da ardere 
Il/la candidato/a, integrando opportunamente i dati mancanti, 
stimi il valore ed il prezzo di macchiatico. 
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Traccia n. 6 
 
Si ipotizzi un versante in dissesto, localizzato in una stazione a scelta dal candidato/a, 
consolidato al piede tramite una palificata doppia in legname e risagomatura morfologica, 
fino ad ottenere la situazione rappresentata con la seguente sezione.  

 
 
Ciò premesso, nel merito di quanto sopra decritto, il/la candidato/a provveda ad effettuare 
quanto segue: 
 
1. sulla base dei dati forniti nel seguito, effettui la verifica allo scivolamento ed al 

ribaltamento della suddetta palificata doppia; 
 
ANGOLO DI ATTRITO SUOLO    35  ° 

COEFFICIENTE DI SPINTA ATTIVA   Ka  0,46182 NUM 

INCLINAZIONE DELLA PALIFICATA RISPETTO ALL'ORIZZONTALE    10  ° 

PESO SPECIFICO OPERA    opL 1410  Kg/m3 

PESO SPECIFICO TERRENO   t 1700  Kg/m3 

PESO SPECIFICO ACQUA  w 1000  Kg/m3 

ALTEZZA PALIFICATA   H  2  m 

CARICO UNIFORME   Q  0  kg/m2 

BASE DELLA PALIFICATA   B  1,5  m 
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2. Ipotizzi gli interventi di ingegneria naturalistica più opportuni alla stabilizzazione del 
pendio sormontante la palificata doppia, complementari a quest’ultima, rappresentando 
la disposizione degli stessi, con le simbologie grafiche ritenute più idonee, sull’allegato 
planimetrico allegato in calce alla traccia; 

3. descriva le caratteristiche tecniche esecutive della palificata e degli interventi di cui al 
precedente punto; 

4. definisca il computo metrico estimativo di massima dell’intervento sulla base delle 
grandezze di cui all’allegato planimetrico, utilizzando le voci di prezziario allegate, 
determinando il costo complessivo dell’intervento. 
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VOCI DI PREZZIARIO 

CODICE DESCRITTIVO U.M. Costo 
(€) 

18.P05.A25 Rete in fibra naturale di cocco per il consolidamento di scarpate e 
sponde fluviali, costituita da intreccio di fibre, non trattate, totalmente 
biodegradabili, aventi resistenza meccanica non inferiore a 15 kN/m 
con larghezza minima della maglia pari a 4 - 5 mm 

   

18.P05.A25.005 del peso di 400 g/m² m² 5,47
18.P05.A25.010 del peso di 700 g/m² m² 8,12
18.P05.A30 Rete in fibra naturale di agave per il consolidamento di scarpate e 

sponde fluviali, costituita da intreccio di fibre non trattate, totalmente 
biodegradabili, aventi resistenza meccanica non inferiore a 10 kN/m 
con larghezza minima della maglia pari a 4 - 5 mm 

   

18.P05.A30.005 del peso di 200 g/m² m² 4,18
18.P05.A30.010 del peso di 300 g/m² m² 4,75
18.P05.A30.015 del peso di 400 g/m² m² 5,36
18.P05.A35 Rete in fibra naturale di juta per il consolidamento di scarpate e 

sponde fluviali costituita da intreccio di fibre non trattate, totalmente 
biodegradabili, aventi resistenza meccanica non inferiore a 5 kN/m 
con larghezza minima della maglia pari a 4 - 5 mm 

   

18.P05.A35.005 del peso di 150 g/m² m² 1,59
18.P05.A35.010 del peso di 500 g/m² m² 2,19
18.P06.A15 Fornitura di talee (parti vegetative legnose) di lunghezza minima 80 

cm 
   

18.P06.A15.005 diametro inferiore a 3 cm (ramaglia) q 6,56
18.P06.A15.010 diametro superiore a 3 cm (talee e astoni) cad 0,45
18.P06.A20 Fornitura, compreso il trasporto sul luogo della messa a dimora, di 

piantine di specie arbustive, di piccole dimensioni (altezza minima 30 
cm) 

   

18.P06.A20.005 a radice nuda cad 1,86
18.P06.A20.010 in contenitore di capacita' inferiore a 1 litro cad 2,11
18.P06.A20.015 in contenitore di capacita' minima 1 litro cad 3,11
18.P06.A30 Fornitura compreso il trasporto e lo scarico sul luogo della messa a 

dimora di specie arboree autoctone di circonferenza 12 - 16 cm, 
zollate, da impiegarsi in operazioni di ricostruzione della vegetazione 
naturale potenziale del sito 

   

18.P06.A30.005 ... cad 57,74
18.P06.A40 Fornitura di salici arbustivi ripariali (Salix eleagnos, S. purpurea, ...) 

radicati, di altezza minima 40 cm, in contenitore 
   

18.P06.A40.005 ... cad 2,52
18.A55.A05 Inerbimento di una superficie piana o inclinata tramite semina a 

spaglio di un miscuglio di sementi di specie erbacee selezionate ed 
idonee al sito, esclusa la preparazione del piano di semina 

   

18.A55.A05.005 per superfici inferiori a m² 1.000 m² 1,00
18.A55.A05.010 per superfici comprese tra m² 1.000 e m² 3.000 m² 0,76
18.A55.A05.015 per superfici superiori a m² 3.000 m² 0,64
18.A55.A10 Inerbimento meccanizzato con seminatrice, su di una superficie 

piana o inclinata superiore a 10.000 m², comprensiva di tutte le 
lavorazioni preliminari e preparatorie del piano di semina e della 
compattazione finale. 

   

18.A55.A10.005 ... m² 0,32
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18.A55.A15 Realizzazione di un inerbimento su di una superficie piana o inclinata 
mediante la tecnica dell'idrosemina, consistente nell'aspersione di 
una miscela formata da acqua, miscuglio di sementi di specie 
erbacee selezionate e idonee al sito, concime organico, collanti e 
sostanze miglioratrici del terreno; il tutto distribuito in un'unica 
soluzione con macchine irroratrici a pressione (idroseminatrici), 
compresa l'eventuale ripetizione dell'operazione ai fini della completa 
copertura del terreno (da verificare con l'ausilio di coloranti nella 
miscela), esclusa solo la preparazione del piano di semina 

   

18.A55.A15.005 per superfici inferiori a m² 1.000 m² 2,26
18.A55.A15.010 per superfici comprese tra m² 1.000 e m² 3.000 m² 2,13
18.A55.A15.015 per superfici superiori a m² 3.000 m² 1,28
18.A55.A20 Realizzazione di un inerbimento su di una superficie piana o inclinata 

mediante la semina di un miscuglio di sementi di specie erbacee 
selezionate e idonee al sito e distribuzione di una miscela composta 
da fieno o paglia e concime, mediante l'uso di irroratrici,  compresa 
l'eventuale ripetizione dell'operazione ai fini della completa copertura 
del terreno (da verificare con l'ausilio di coloranti nella miscela), 
esclusa solo la preparazione del piano di semina 

   

18.A55.A20.005 ... m² 2,05
18.A55.A25 Realizzazione di un inerbimento su di una superficie piana o inclinata 

mediante la tecnica dell'idrosemina potenziata con mulch, 
consistente nell'aspersione di una miscela formata da acqua, 
miscuglio di sementi di specie erbacee selezionate e idonee al sito, 
concime organico, collanti e con una significativa percentuale di 
sostanze miglioratrici del terreno, quali fibra di cellulosa, paglia 
triturata, altro materiale organico (fibre di legno etc.); il tutto distribuito 
in un'unica soluzione con macchine irroratrici a pressione 
(idroseminatrici), compresa l'eventuale ripetizione dell'operazione ai 
fini della completa copertura del terreno (da verificare con l'ausilio di 
coloranti nella miscela), esclusa solo la preparazione del piano di 
semina 

   

18.A55.A25.005 per superfici inferiori a 1000 m2 m² 6,32
18.A55.A25.010 per superfici comprese tra 1000 m2 e 3000 m2 m² 2,77
18.A55.A25.015 per superfici superiori a 3000 m2 m² 2,59
18.A60.A05 Messa a dimora di specie arbustive ed arboree autoctone di piccole 

dimensioni (altezza inferiore a 80 cm), a radice nuda e/o con pane di 
terra o in contenitore in operazioni di ricostruzione della vegetazione 
naturale potenziale del sito, consistente nell'esecuzione della buca, 
impianto, reinterro, concimazione e bagnatura d'impianto, potature di 
formazione, e sostituzione fallanze nel primo anno dopo l'impianto 

   

18.A60.A05.005 piantine di altezza compresa fra 40 e 80 cm, in contenitore cad 2,51
18.A60.A05.010 piantine di altezza compresa tra 40 e 80 cm, a radice nuda cad 2,53
18.A60.A10 Messa a dimora di alberi in operazioni di ricostruzione della 

vegetazione naturale potenziale del sito comprendente: scavo della 
buca, impianto, reinterro, concimazione, collocamento del palo tutore 
scortecciato in modo che risulti cm 60 - 80 più basso dei primi rami di 
impalcatura per piante da alberate o 2 metri fuori terra per piante 
ramificate, 3 legature con pezzi di gomma e legacci, potature di 
formazione, tre bagnamenti di cui il primo all'impianto - buca di m 1 x 
1 x 0,70 

   

18.A60.A10.005 ... cad 20,92
18.A60.A20 Realizzazione di gradonata viva con talee e piantine radicate, 

consistente nello scavo di una banchina (profondità minima 50 cm, 
contropendenza del 10%, interasse di 1,5 - 3 m) nella messa a 
dimora di talee interrate per circa 4/5 della loro lunghezza (densità 
minima n. 15/ml e diametro minimo 3 cm) e di piantine radicate 
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(densità minima n. 3/ml) appartenenti a specie arbustive e/o arboree 
ad elevata capacità vegetativa e capaci di emettere radici avventizie 
dal fusto; successivo riempimento con il materiale di scavo 
proveniente dalla banchina superiore, compreso ogni altro onere ed 
accessorio per eseguire il lavoro a regola d'arte, inclusa la fornitura 
del materiale vegetale vivo 

18.A60.A20.005 scavo meccanico m 41,37
18.A60.A20.010 scavo manuale m 59,40
18.A60.A25 Realizzazione di una cordonata eseguita su di una banchina 

orizzontale della larghezza minima di 50 cm, con posa in opera, 
longitudinalmente, di stanghe con corteccia (diametro 8 cm, 
lunghezza 2 m) per sostegno, successiva copertura della base con 
ramaglia di conifere e ricoprimento con terreno (spessore 10 cm) sul 
quale porre in opera le talee di specie arbustive e/o arboree ad 
elevata capacità vegetativa e capaci di emettere radici avventizie dal 
fusto (lunghezza 60 cm, distanza 5 cm) distanziate di 10 cm dal ciglio 
a monte; il tutto ricoperto con il materiale di scavo della cordonata 
superiore da realizzare ad un interasse variabile in funzione della 
natura del pendio; compresi la fornitura del materiale vegetale vivo 
ed ogni altro onere ed accessorio per eseguire il lavoro a regola 
d'arte. Preparazione della banchina con scavo meccanico. 

   

18.A60.A25.005 ... m 45,03
18.A60.A30 Realizzazione di una fascinata eseguita su di una banchina 

orizzontale della profondità di 30 - 50 cm e larga altrettanto, con posa 
in opera di fascine composte ognuna di almeno 5 verghe vive 
appartenenti a specie arbustive e/o arboree ad elevata capacità 
vegetativa e capaci di emettere radici avventizie dal fusto, 
successivamente fissate al terreno con picchetti di legno (diametro 5 
cm, lunghezza 1 m) posti ogni 80 cm; il tutto ricoperto con il materiale 
di risulta dello scavo a monte e compresi la fornitura del materiale 
vegetale vivo ed ogni altro onere ed accessorio per eseguire il lavoro 
a regola d'arte 

   

18.A70.A05 Posa in opera di geosintetici e reti in fibra naturale, di qualsiasi peso, 
con funzione antierosiva, di drenaggio o rinforzo, fissati al terreno con 
picchetti di legno o metallici, compreso ogni altro onere ed accessorio 
per eseguire il lavoro a regola d'arte 

   

18.A70.A05.005 ... m² 2,97
18.A80.A05 Realizzazione di una palificata semplice (palizzata) consistente nella 

costruzione di un'opera controterra costituita da pali scortecciati di 
legname idoneo e durabile di larice, castagno o quercia di diametro 
minimo cm 20, disposti perpendicolarmente alla linea di massima 
pendenza e fermati a valle o da piloti in acciaio ad aderenza 
migliorata (diametro minimo mm 26) o da piloti in legname 
scortecciato (diametro minimo cm 8), conficcati nel terreno per 
almeno 1 m di profondità e con una densità di n. 3/ml; la struttura 
sarà corredata dall'inserimento, da eseguirsi durante la realizzazione 
dell'opera, di talee di specie arbustive e/o arboree ad elevata 
capacità vegetativa e capaci di emettere radici avventizie dal fusto 
(diametro minimo 3 cm) disposte in numero di almeno 20 - 30 al ml e 
successiva messa a dimora a monte di almeno 2 piantine radicate di 
specie arboree e/o arbustive; compresa la fornitura e la messa a 
dimora di tutti i materiali e incluso il materiale vegetale vivo 

   

18.A80.A05.005 ... m 43,73
18.A80.A10 Realizzazione di una palificata semplice (palizzata) costituita da pali 

scortecciati di legname idoneo e durabile di latifoglia o conifera 
(larice, castagno o quercia, di diametro minimo 8 cm) disposti 
perpendicolarmente alla linea di massima pendenza e sovrapposti a 
realizzare un'opera controterra di altezza almeno 20 - 30 cm, legati e 
fermati a valle o da piloti in acciaio ad aderenza migliorata (diametro 
minimo mm 26) o da piloti in legname scortecciato (diametro minimo 
cm 8), conficcati nel terreno per almeno 1 m di profondità e con una 
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densità di 3/ml; la struttura sarà corredata dall'inserimento, da 
eseguirsi durante la realizzazione dell'opera, di talee di specie 
arbustive e/o arboree ad elevata capacità vegetativa e capaci di 
emettere radici avventizie dal fusto (diametro minimo 3 cm) disposte 
in numero di almeno 20 - 30 al ml e dalla successiva messa dimora a 
monte di almeno 2 piantine radicate di specie arboree e/o arbustive; 
compresa la fornitura e la messa a dimora di tutti i materiali e incluso 
il materiale vegetale vivo 

18.A80.A10.005 ... m 43,99
18.A80.A20 Realizzazione di grata viva in legname con talee e piantine radicate: 

struttura portante costituita da reticolato in tondoni scortecciati di 
legno idoneo e durabile di larice, castagno o quercia (diametro 
minimo cm 20) a maglia 1,5 x 1,5 m, uniti tra loro con chiodature 
mediante barre in acciaio ad aderenza migliorata di diametro non 
inferiore a 12 mm; la struttura viene vincolata alla base ed ancorata 
al terreno con piloti in acciaio ad aderenza migliorata (diametro mm 
24, lunghezza 1,5 m); le "camere" della grata vengono riempite di 
terreno agrario e rivegetate con talee (in numero di 10/m²) di specie 
arbustive e/o arboree ad elevata capacità vegetativa e capaci di 
emettere radici avventizie dal fusto e piantine radicate (in numero di 
4/m²); il terreno di copertura è confinato tra i tondoni da rete da 
gabbioni previa riprofilatura superficiale della scarpata e suo 
rivestimento con rete in fibra naturale, fornitura e posa di tutti i 
materiali ed ogni onere accessorio per eseguire il lavoro a regola 
d'arte, inclusa la fornitura del materiale vegetale vivo 

   

18.A80.A20.005 ... m² 91,86
18.A80.A50 Realizzazione di una palificata di sostegno a due pareti composta da 

correnti e traversi scortecciati di legno idoneo e durabile di larice, 
castagno o quercia, di diametro minimo 20-25 cm, fra loro fissati con 
barre (diametro = 12 mm) ad aderenza migliorata, ancorata al piano 
di base con  piloti in acciaio ad aderenza migliorata (diametro minimo 
mm 32) o in legname (lunghezza > 1.5 m); inserimento progressivo, 
durante la realizzazione dell'opera, di talee di specie arbustive e/o 
arboree ad elevata capacità vegetativa e capaci di emettere radici 
avventizie dal fusto posate contigue in ogni strato e di piante, 
riempimento a strati con materiale ghiaio-terroso proveniente dagli 
scavi e/o riportato, previa miscelazione: compreso lo scavo di 
fondazione, la fornitura del materiale vegetale vivo, il trasporto del 
legname a piè d'opera, il taglio, l'allestimento, la costruzione della 
struttura, la messa a dimora del materiale vegetale (minimo 100 talee 
e 5 piantine radicate al m²), il riempimento e ogni altro onere per 
eseguire il lavoro a regola d'arte. Per sezione costruttiva costante  
di dimensioni pari a profondità 2.00 m, altezza 1.50 m 

   

18.A80.A50.005 ... m 446,29

 
 

 


